
U
ndici comuni al bal-
lottaggio: in Sicilia il
festeggiamento per
il referendum rad-
doppia l’entusiasmo

di molte forze politiche, Pd in pri-
mis: «Sei a due per noi: il vento
del cambiamento soffia forte pu-
re nella nostra regione». Giusep-
pe Lupo, segretario del Pd sicilia-
no, parla con quel vento in pop-
pa.
Sei a due,ma sono undici…

«In 3 comuni la partita elettorale
era in mano alle liste civiche, in
questi casi è difficile definire chi
ha vinto o ha perso».
Il Pd ha vinto?

«Due comuni sono andati al cen-
tro-destra, per il resto ha vinto
l’alleanza centrosinistra-terzo po-
lo, e 4 dei sei sindaci che guide-
ranno quelle amministrazioni so-
no del Pd».
Nonostante l’appoggio a Lombardo,

le spaccature interne, e vigorose, la

base non boccia la dirigenza?

«Il Pd si rilancia come partito, sia
l’anno scorso che quest’anno ab-
biamo avuto elezioni in 25 comu-
ni, abbiamo vinto a Gela e a En-
na, i risultati elettorali sono posi-
tivi».
E l’unione col terzo polo convince i

siciliani…

«L’esempio migliore è quello di
Vittoria (provincia di Ragusa,
ndr), dove è stato riconfermato il
sindaco uscente del Pd, Giuseppe
Nicosia, con l’Udc e il contributo
determinante di Sel e di Idv, no-
nostante la scomunica dell’Idv re-
gionale».
Il Pd siciliano guarda a sinistra?

«La nostra proposta di alleanze è
la stessa che fa Bersani per il Pae-

se: unire le forze di opposizione a
Berlusconi per una vera svolta de-
mocratica per la politica siciliana.
E questo referendum ci ha visto
lavorare in piena sintonia con i
movimenti e i comitati referenda-
ri».
Si votava per la prima volta senza

Cuffaro.

«Gli eredi politici di Cuffaro han-
no perso le elezioni, il candidato
del Pid ha perso a Bagheria, colle-
gio naturale di Saverio Roma-
no».
Anche GianfrancoMicciché, il fauto-

re del 61 a 0, ha perso.

«Ha straperso. A Bagheria, per
esempio, in provincia di Paler-
mo, perciò in casa, Micciché non
ha raggiunto il 5 per cento. Gli
elettori hanno capito che Forza
del Sud è una sigla falsa, vicina a
Berlusconi».
Così adesso Micciché dichiara di vo-

ler allearsi anche col Pd.

«Non credo a queste dichiarazio-
ni, in ogni caso noi non facciamo
alleanze con chi è vicino al Presi-
dente del consiglio».
Le novità che vengono dal tribunale

di Catania lasciano intravedere una

futura stabilità di governo tra Pd e

Lombardo?

«È chiaro che per i siciliani sia pre-
feribile non avere un altro gover-
natore inquisito per mafia. Ma le
nostre considerazioni, che con-
fronteremo domenica all’assem-
blea regionale del partito, esula-
no dalla mera vicenda giudizia-
ria.

Siamo in grado di parlare al 54
per cento dei siciliani - tanti sono
stati i votanti ai quattro referen-
dum - che ci chiedono cambia-
mento: queste elezioni ci parlano
di novità rilevanti, non possiamo
non tenerne conto e non lo fare-
mo». ❖

MANUELA MODICA

Il segretario Pd siciliano «Il vento è cambiato
anche qui da noi. Per il futuro partiamo
dai referendumedal quel 54%di elettori»

«L’unione con l’Udc
ci ha fatto vincere

Miccichè?Mai»

Intervista a Giuseppe Lupo

MESSINA

Bicielettrichealpostodelleauto
blu: l'annunciodelsindacoLuigideMa-
gistris è tra le novità nella prima sedu-
ta del Consiglio comunale, caratteriz-
zatadall'elezioneallapresidenzadiRai-
mondoPasquino(giàcandidatosinda-
co del Terzo polo) e dalle polemiche
dell'opposizioneper il fattochenessu-
na delle due vicepresidenze sia anda-
ta, come era sempre avvenuto finora,
allaminoranza.Pasquino-già indicato
primadel ballottaggiodadeMagistris
come personalità idonea per una gui-
dasuperpartesdell'assemblea-assicu-
ra di voler essere un presidente di ga-

ranzia, estraneoadentrambi gli schie-
ramentiequindiingradodirappresen-
taretutti.GianniLettieri, sconfittoalse-
condo turno nella corsa a sindaco, as-
sume il ruolo di leader dell'opposizio-
ne: si iscrive però al gruppo consiliare
Liberi per il Sud, enonaquellodelPdl.
Folla delle grandi occasioni - inviati di
numerose testate italiane e straniere,
dirigenti e dipendenti comunali, molti
semplici cittadini - oggi alMaschioAn-
gioinoperildebuttodeineoconsiglieri
(48contro i 60delleprecedenti consi-
liature) e per il giuramento del sinda-
co. Rigore di bilancio, trasparenza,
massimaattenzione ai «beni comuni»
sono stati i temi al centro del discorso
programmaticodideMagistris,cheha
bevuto solo acqua di rubinetto in un
bicchiere di vetro.

ALLA PRESENZA delCapodelloStato chedellaCameraèstatopresidente, è

statainauguaratalarestaurataauladeigruppiparlamentaridotatadellepiùavan-

zate tecnologie multimediali. Nelle prime file anche Casini, Bertinotti e Violante.

Fini ha illustrato il volume «Dallo scranno più alto» sui discorsi di insediamento.

Napolitano alla riapertura dell’Aula dei gruppi

Foto Ansa

Primo consiglio
comunale. Pasquino
eletto presidente

NAPOLI

Giovani Pri
contro
ilministro

Il leaderdeigiovaniRepubblicani ItalianiVitoKahlun,hacommentatolareazionedel
ministroBrunetta:«Siamocontenticheabbiacorrettoil tirodellesuedichiarazionimostran-
do sensibilità verso una realtà complessa e delicata che ci sembrava non aver colto. Gli
auguriamovivamente di non trovarsi già tra noi precari». Questa la provocazione.
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